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La Sandrelli 
sta girando 

«Lo specchio» 
KOM \ — Uopo -l.a chiave» 
Stefania S:i mirrili affronta 
mio. amcnlc il ti'ina dcll'eroti-
sino, i: infatti in avanzata fase 
ili la\ora/ione l'ultimo film 
dell'attrice, intitolato «l.o 
specchio-, scritto e diretto da 
l'ani» (inarchila. Il film narra 
la storia dell'iiuontro fra un 
uomo e una donna (Marzio 
llonorato e Stefania Sandrel
li) nei giorni del carne\ale di 
Ivrea. I due protagonisti, la 
cui sessualità si intreccia con 
le passioni e le emo/ioni \ issu-
te dai partecipanti alla festa. 
trust ornino insieme tre giorni 

e tre notti sperimentando i eli-
verrsi aspetti dell'amore: dol
cezza. gioco, trasgressione, 
scoperta di tutti i sensi. 

-Il film — dice Paolo Qua re
gna — e un hagno di erotismo 
nel senso di abbandono, di vo
glia di comunicare fra i due 
partnei: paradossalmente, 
proprio nel contesto del carne
vale, saranno i soli a gettare la 
maschera del quotidiano. E al
la fine della festa e della loro 
breve ina intensa storia, tutti 
e due riprenderanno la pro
pria strada ma si sentiranno 
uniti dal fatto di non essere 
più le stesse persone di pri
ma-. «Lo specchio» e il primo 
lungometraggio a soggetto di 
Paolo Quaregna, trentottenne 
regista che ha al suo attivo 
una lunga serie di film speri
mentali girati per la Kaitrc 
del Piemonte. 

Incontro 
in ricordo 
di Rodano 

ROMA — «Ricordo di Franco 
Rodano». È questo il senso del 
numero speciale di «Quaderni 
della Rivista Trimestrale» che 
verrà presentato domani (ore 
18) presso la «Residenza Itipet-
ta». Interverranno Giovanni 
Galloni, Pietro Ingrao, Enrico 
Manca: presiederà Paolo Uo-
ringhieri. Nel numero della ri
vista sono pubblicati, tra gli 
altri, scritti di Sandro Pertini, 
Enrico Itcrlingucr, Nilde Jotti, 
Mario [Melloni, Eugenio Scal
fari, Francesco De Martino. 

Fu cosa giusta condannare Giordano Bruno, e Galileo, abiurando, di
mostrò di essere un vero cristiano: ecco le tesi di un libro scritto da 
un cattolico e avallato dal Papa. E questo il ripensamento della Chiesa? 

Ma questo è un altro 
processo a Galileo! 

Sul tmiro del 1!'7D il Papa 
commemoro il centenario 
della nascita di Kin.stem e 
auspicò -una onorcv ole .solu
zione- del caso Galileo. .So
stenne in tale occasione la 
nece.s.sita (il sviluppare «uno 
.stato d'animo propizio alla 
composi/ione onesta e leale 
dei vecchi contrasti-, e difese 
resistenza cu -una armonia 
protonda- tra -le venta della 
scienza e le venta della fede

li punto di v ista del Papa e 
ora ripreso nelle ultime pagi
ne del volume che Paul Pou
pard ha curato sotto il titolo 
•Galileo Galilei, treeentocin-
quanta anni eli s tona- e che 
in questi giorni v iene presen
tato nelle librerie per l'edito
re Pietro Marietti 

Le pagine curate da Pou
pard contengono, in primo 
luogo, un repertorio di di
chiarazioni clic si potrebbe
ro. a {.. ima v ista. v aiutare al
la sola luce del senso dell'u
morismo Bastino alcuni e-
sempi da citare senza com
mento fi loniano Urtino de
finì le religioni rivelate come 
superstizioni, e -perciò la 
condanna per eresia, co
munque si voglia giudicare 
la pena capitale inflittagli. 
risulta pu namente motiva
ta- (pag 111), nella contro
versia tra Galileo e. Bellarmi
no sul mov imi nto relativo -e 
Bellarmino che ha ragione e 
non Gahlt o- (pag. 252); data 
la tiducia di Galileo sul rap
porto tra moto della terra e 
m a n e. la chiesa sarebbe sta
ta saggia nel vietare la diffu
sione del Itiiilnifii' «in tal caso 
il ritiro del libro, voluto da 
una autorità responsabile 
della M-icnza profana così 
come d« Ila dottrina cattolica 
— si ms» risei- urlio stesso 
conti sto <lt 1 n i n n o di un la

voro riconosciuto inesatto 
dalla commissione eh .studio 
di un serio giornale scientifi
co di oggi» (pag. 258-259); -lo 
sfruttamento del pensiero di 
Galileo, per difendere o at
taccare idee di taglio filosofi
co alla moda oggi, e chiaro 
negli ambienti marxisti dove 
Galileo gode di una buona 
reputazione- (pag. 2G1); e 
dulcis in fundo. si deve am
mirare. con le parole di Zi
chichi. il comportamento eh 
Galileo di fronte alla chiesa 
cattolica: 'Galileo, uomo di 
fede, si è piegato davanti alla 
chiesa — che ha pure con
dannato Giovanna d'Arco al 
rogo e l'ha m seguito cano-
mzz.ata — si dovrebbe per
tanto canonizzale anche 1' 
autore del Dwhujn. perché 
•Galileo ha scoperto la scien
za. la sua santità consiste nel 
fatto che lui, uomo di fede, si 
e chinato davanti alla chie
sa - un grande atto di umiltà 
che potrebbe, anche oggi, es
sere chiesto ad un grande 
.scienziato cattolico troppo a-
v.mti nel tempo con le sue 
scoperte-(pag 251-255). 

Si ha dunque un buon e-
lcnco di opinioni franca
mente rozze a proposito di 
come i rapporti tra fede e 
scienza debbono essere rego
lati. sia per quanto riguarda 
la vicenda di Galileo (o di 
Giordano Bruno), sia per 
quanto riguarda la possibili
tà che. oggi o domani, uno 
scienziato cattolico si trovi 
-troppo avanti nei tempo-. 

Sarebbe tuttav -a sbagliato 
ridurre queste opinioni rozze 
all'unico contesto del senso 
dell'umorismo" il libro in 
questione, infatti, è curato 
da un eminente intellettuale 
cattolico che. come si legge 
nella quarta di copertili.', è 

anche presidente esecutivo 
del Pontificio consiglio per la 
cultura. Sorge allora un que
sito di fondo: con quali crite
ri è lecito distinguere tra una 
verità di fede e una verità di 
scienza? 

Facciamo un esempio: se 
le ricerche biologiche, bio
chimiche o etologiche stabi
lissero delle verità scientifi
che in settori del comporta
mento umano tradizional
mente affidati a sole valuta
zioni etiche, r se tali verità 
dovessero essere conflittuali 
rispetto ad alcune «verità di 
feri»* . dovremmo accettare 
oggi ^lie un nuovo Bellarmi
no stabilisca per decreto 
pontificio ciò che è v ero e ciò 
che è falso, o dovremmo au
gurarci che Io scienziato cre
dente nasconda i risultati 
scientifici scomodi per il Va
ticano? Ed è allora in questi 
termini che il Papa stimola 
-una onorevole soluzione-
sia del caso Galileo, sia dei 
problemi relativi ai rapporti 
contemporanei tra la scienza 
e la fede? 

Il libro di cui sto parlando 
lende a soluzioni franca
mente preoccupanti. Tra
scurando il catalogo eh opi-
i.ioni rozze già riferite, e pas
sando invece ai contributi 
più intellettualmente impe
gnativi del libro, ho infatti la 
netta impressione che si vo
glia stabilire, come certa, 
una tesi generale su Galileo, 
per legare ad essa una visio
ne manichea del rapporto 
tra scienza e fede, al cui in
terno quest'ultima sia co
munque e sempre la sola 
parte vincente. Tale visione 
traspare dalle pagine scritte 
da William Wallace e da 
Pierre Costatici. Wallace in
siste su un tema che gli è ca-

Aristotele, 
S e o e Copernico .n 

ro da anni e che può riassu
mersi nella tesi seguente: 1* 
importanza di Galileo sta 
nella metodologia scientifica 

'più che nelle singole scoper
te astronomiche o fisiche. Il 
che, in altri termini, sposta 
l'interesse dello storico o del
la persona colta dalla storia 
della scienza reale alla storia 
della filosofia. Una volta fat
to questo comodo sposta
mento, di moda anche in di
versi settori della cultura lai
ca, diventa più facile soste
nere a parole che, sul piano 
della riflessione sul metodo 
scientifico, Galileo, soprat
tutto nell'età giovanile, fu 
influenzato da argomenti di
scussi in seno al Collegio ro
mano: in tal modo Galileo a-
vrebbe imparato, da alcuni 
intellettuali cattolici, un 
«corrtplesso di opinioni» fon
damentale per la costruzione 
delle nuove scienze — e così 
cadrebbe, secondo Wallace, 
«il mito molto diffuso dell'o-
rigii.alita del pensiero scien
tifico galileiano-, e si ritrove
rebbe invece la verità storica 
riconoscendo che Galileo do
vette «le sue prime intuizioni 
al Collegio romano-. 

Alla tesi di Wallace si af
fianca quella di Pierre Co-
stabel. Costabel riprende le 
opinioni dello scienziato e 

Concerti, mostre e convegni organizzati a Roma in omaggio a Debussy, il musicista che 
voleva essere poeta. Ecco quali furono i suoi rapporti con Mallarmé e con il simbolismo 

pomeriggio di fauni 
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Claude Debussy e a destra Mallarmé 

Cento anni fa Claude Debussy \ inse il -Prix de Rome-, una 
specie di borsa di studio che consentiva ai musicisti di trascorre
re ire anni a Roma ospiti dell'Accademia di Francia. Questa 
occasione viene ora «fruttata per organizzare un -Omaggio a 
I)cbuss>-, che e cominciato già ieri sera all'auditorium della 
R \ I con un concerto nel corso del quale Ga\azzeni ha diretto 
-L'enfant prodigue-. Se il rincorrersi di centenari e anniversari 
può essere stucchevole, in questo caso non c'è davvero di che 
rammaricarsi: Debussy e. purtroppo, ancora troppo poco presen
te nelle sale da concerto e nei teatri; ben \engano quindi i 
concerti e i festeggiamenti. 

Si comincia domani rcn due giornate di incontri di studio 
presso la Discoteca di Stato, si prosegue mercoledì do\ e all'Acca
demia filarmonica alle 21 il duo pianistico Berofi-Collard ese
guirà brani per pianoforte a quattro mani. Il 7 aprile si aprirà 
all'Accademia di Francia la mostra'su -Debussy e il Simboli
smo-, che resterà aperta fino al 3 giugno. Nella stessa serata. 
sempre all'\ccademia di Francia, il duo pianìstico Noel Lee-
Christian Ivaldi eseguirà musiche di Debussy. Il IO aprile al 
centro culturale francese si terra un concerto del Quartetto 
Pcrnrm. 

L'omaggio non si ferma qui ma proseguirà fino a giugno, e 
culminerà nella rappresentazione al teatro dell'Opera di Roma 
di -Péllcas e Mclisande- con la direzione di Gelmetti. 

Jacquehne Risset che partecipa agli incontri di studio alla 
Discoteca di Stato, ha collaborato anche alla redazione del cata
logo della mostra, edito da -Carte segrete-. Anticipiamo alcuni 
brani del suo articolo. 

.Quando Claude Dehu,-»v 
c>ni/>i>/T.» il Min /*»/ "Preludio". 
Mallarmé ,:\ra anzitutto — 
r«i«vi>nr.i Urne Peter — queste 
magnifiche ;wr.)/f.- -Credexo 
di merlo n:t»-•> in raiwci n> 
>re»-<>». e;*'! scn\t ra al compo
sitore •/-• M;.I tliustrazione del 
L'"Apres-Midi d'un Faune'. 
non presrnt crebbe dissonanze 
col mio testo. se non andane 
ancora pm lontane. veramente. 
nella nos,algi>i della hue. rcn 
finezza. con malessere. con ru -
che/za- Questa duplice reazio
ne di Millarme. riportata da 
Henri Mondor delinei'. I'e--cn 
za del rapporto tra i due . dob
biamo dire 'autori- o •compo-t-
tori-"11'n rapporto di cmulazio-
ne che i odiamo trasformarsi o 

trasfigurarsi in rapp>*rto di col
laborazione. /.e -parole- che 
Mondar qualifica come -ma
gnifiche- esprimono m realtà 
una certa impazienza -e non 
addirittura una certa irritazio
ne di Mallarmé, ihe proviene 
dslla conopei olezza di aver 
scrin.i un testo che Ixista a -e 
-•fe-><\ un te-toche ha. secondo 
la regola di Verlaine. -npreso 
alla mu.-ica il -IJO l^ene- Tale 
consapev olezza era gin pre^en 
te. del resto. nei poeti ancora 
prima del mcinnento -iniMi-
-M Victor Huco. ad esempio. 
ben lontano dai 'oni delicati di 
Mallarmé, si esprimeva m ter 
mini aggressivi e pannltstici 
-Vinato depositare mugica »m 
miri \er.-i-

L'ambizione di Mallarmé. 
che culminerà nelle ultime ri
cerche intorno al .l.ix re- :mph-
ca\a #1.1 al momento della pri
ma stesura del -Faune- nel 
I.sVvì. la dimensione teatrale 
del te^to poetico Era I epiica 
degli -atti in \ersi- e Theixlore 
de Banville /aurore di una 
-Diane an hots. MI//J quale De
bussy laxorerà più tardi), pen
sali a di rappresentare il -Fau
ne- al -Theatre Francdc.v<- da 
rappresentazione non \erra ac
cettata per -mancanza di aned
doto- l 

Quanto alla dimeni-ione in
trinsecamente nimicale del te
sto tu cosi definita da Mallar
mé nel 1S91: -Ho cercalo di 

metterci, accanto all'alessan
drino in tutta la >ua altezza, 
una specie di fuoco che corre. 
con un giro di tastiera tutto in
torno. come ptìtrehlie essere un 
accompagnamento musicale 
tatto dal poeta >fe»o. l^ paro
le attraverso le quali il -ptieta 
stesso, ringrazia Debussy.-ac
cettando a posteriori il .resto. 
fondamentalmente mutile che 
rappresentava per lui questa 
-dlustrazicne- tn musica. si ri-
x elano, come accade sempre in 
Mallarmé -lien precise- Se egli 
accetta h musici di Debussy, 
in realta non e solo come illu
strazione. contrariamente a 

?uanto potrebbe sembrare dal-
'inizio della frase, ma bensì co

me -prolungamento- Prolun

gamento di stessa natura: De
bussy e Mallarmé scn\ ono poe
sie. Debussy e Mallarmé com-, 
pongono musica. 

Xon è senza interesse notare 
che il curioso termine di -ma
lessere-. usato per definire la 
composizione di Debussy (e la 
sua omogeneità con il testo del 
-Faune-, uscirà nuo\ amente 
dalla penna di Mallarmé nel 
-Richard U'^ner, Rè\eried'un 
poete francais- (lASòt allorché 
cercherà di sottolineare l'ambi
guo, se non ambivalente senti
mento di ammirazione suggeri
togli dall'opera di un musicista 
-che ha fatto tutto-, senza che 
questa totalità provenga tutta-
xia dalla poesia- -questo senti
mento si complica xersO questo 

straniero: al tr&iporto, alla ve
nerazione. si aggiunge un ma
lessere all'idea che tutto x-enza 
fatto prescindendo dal princi
pio letterario stesso*. Wagner. 
lo •straniero» (altro dal lettera
rie) lancia una sfida ai poeti e 
ne usurpa il potere. 

Ma ciò che più sorprende e 
che serxe a spiegare la natura di 
un incontro raro tra artisti con
temporanei è nel fatto che lo 
stesso Debussy si esprima qua
si m termini identici suggeren
do in questo modo che la mate
ria da lui lavorata sia costituita 
da due sostanze, musica e poe
sia, conglobate alle origini. In 
una lettera a Willy, nell ottobre 
del 1896 Debussy scrixe del suo 
• Prelude': 'Forse è ciò che è re

stato di sogno in fondo al flau
to-. La parola -sogno- è una del
le parole chiave di Mallarmé 
(quella che indica uno dei due 
u^i fondamentali del linguag
gio. l'altra è -reportage univer
sale-). Cosi il poeta descriveva 
•il perfetto uso del mistero che 
costituisce il simbolo-: 'Evoca
re poco a poco un oggetto per 
mostrare uno stato d'animo o, 
\ice\ersa. scegliere un oggetto 
e trame uno stato d'animo at
traverso una sene di interpre
tazioni: 

Debussy apphcax-a questo 
-perfetto uso- al testo di Mal
larmé: scegliendo come ogcetto 
l'-Après-Midi- ne traexa il suo 
-Prelude- attrax-erso una sene 
di interpretazioni ed estraexa. 
secondo un metodo tipico del 
poeta, -lì sogno nmasto nel 
flauto.. A sua vo.'ra Mallarmé 
inviando al musicista una copia 
del suo poema, gji dedicava 
questa quartina: •?>vham d'ha-
leine première / Si ta flùte a 
reussi / Ouis toute la lumière / 
Qu'y soufflera Debussy: Cioè: 
•Silvano dal fiato pnmordiale / 
Se il tuo flauto nusci /Ascolta 
tutta la luce / Che vi soffierà 
Debussy: 

Per Debussy l'importanza 
della poesia risale molto lonta
no nella sua vira, molto più lon
tano di quanto non sia dato in
dagare per quella riserxatezza 
che accompagna i suoi argo
menti più cari e che è una for
ma del suo modo di espnmersi 
Possiamo comunque nlevargià 
nella p.ima melodia che com
pose all'età di 14 anni sul testo 
di una poesia di Tlitodore de 
Banxillc, quell'interesse per 
una certa linea poetica, mai più 
abbandonata e che ha in Mal
larmé il suo culmine naturale 
Banxille è forse il poeta più am
mirato da Mallarmé che gli de

dicherà. nel IS92, un omaggio 
in cui scrisse: 'Il mio oggetto è 
Théodore de Banville, il suono 
sfesso della lira: 

Ma ritroviamo ancora la li
nea Banxille-Mallarmé in una 
serie di scelte debussiste; in 
particolare* potremmo x edere 
dtstnbuiti in una costellazione, 
con Mallarmé al centro, i nomi, 
diversamente associati alla sua 
opera, di Verlaine, Henri de 
Régnier. Pierre Louys e Valéry. 
E persino quelli, criticati trop
po avxenlalamente, di Dante 
Gabriele Rossetti e di Maeter-
linck componendo le 'Proses 
lyriques' nel 1893 Debussy usa
va già vn orientamento che di-
xenferà esplicito in Mallarmé 
solo con il 'Coup de dés- e con i 
testi postumi ('Le tombeau d" 
Anatolet. 'Le Li\Te; 'La No-
tion-) e che si manifesta in un' 
estrema semplicità d' espres
sione, in una ricchezza quasi in
fantale. che appare come il ri
sultato della complessità e del
l'oscurità precedenti di solito 
giudicate caratteristiche di tut
ta l'opera di Mallarmé, 

'LAprèsmidi d'un Faune* 
fu respinto, nel 1875, dal 'Par-
nasse contemporain: La scelta 
di Debussy si orientava quindi 
verso quanto vi fosse di più ar
dito nella poesia contempora
nea. Molto tempo dopo, met
tendo in musica i Trois Poèmes 
di Mallarmé, egli la conferma
va. 

È forse attraverso un incon
tro cosi importante e attraverso 
le conseguenze impercettibili 
in superficie, ma essenziali — 
più precisamente le implicazio
ni testuali — che si potrà ab
bordare un argomento così ric
co e ancora tanto inesplorato: 
Claude Debussy poeta. 

Jacquelìne Risset 

Appuntamento 
conia 
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storico cattolico Pierre Du-
hom, il quale, nei primi anni 
del novecento avrebbe dimo-
.strino icon forza l'idea che la 
logica — e non solo la sag
gezza — era dalla parte di co
loro che, come il cardinale 
Bellarmino e il Papa Urbano 
Vi l i , invitavano Galileo alla 
prudenza». L'appello ad una 
•sana filosofia della scienza», 
insomma, permetterebbe al
l'uomo contemporaneo di 
cogliere le vere motivazioni 
della giusta censura eccle
siastica contro Galileo e, nel
lo stesso tempo, di capire che 
quella censura corrisponde 
ancora oggi ai canoni di una 
tera logica sulla natura stes
sa dell'impresa scientifica in 
generale. 

È chiaro a questo punto 
che le opinioni più rozze su 
Galileo cercano di trovare 
una qualche legittimazione 
nella vecchia operazione fi
losofica di ridurre la pratica 
scientifica ad applicazione di 
criteri metodologici, distilla
ti nei giardini fioriti della 
metafisica. Data l'autorevo
lezza che comunque questo 
volume possiede, in quanto 
curato da Poupart e siglato 
in chiusura da dichiarazioni 
del Pontefice, va allora detto 
che si tratta di un libro da 
ben soppesare. Esso implica 
l'intervento torte, da parte di 
alcuni pensatori cattolici al
l'ombra del Papa, sul terreno 
stesso della rivoluzione 
scientifica e tecnologica e, 
quindi su quello della politi
ca, se per polìtica intendia
m o la capacità progettuale 
di governare razionalmente 
il presente e il futuro dell'u
manità. Quest'intervento 
vuole esplicitamente indebo
lire il carattere autonomo 
della ricerca scientifica, sot
toponendo quest'ultima a 
u n a qualche sana •filosofia 
della scienza» investita di 
autorità grazie a dichiara
zioni emanate dai vertici va
ticani. Ma non basta la voce 
di un Papa per beatificare 
una metafisica. E non basta 
neppure dire, allora, che si 
tratta di un libro ricco di im
precisioni: si deve soprattut
to dire che si tratta di un li
bro preoccupante, nelle cui 
pagine non si punta affatto 
al la •composizione onesta e 
leale dei vecchi contrasti», 
m a alla riapertura su terreni 
vecchi del processo ad una 
scienza laica che vuole af
francarsi dal dominio di li
bertà vigilata con i roghi im
postole nel seicento «dalla lo
gica» di Bellarmino. 

Enrico Bellone 

Un nuovo volume 
della fortunata sene 
"Le vite quotidiane" 

BUR-Novita 

Arthur Schnltzler 
SOTTOTENENTE 

CUSTL 
Un perfetto e 

immediato ritratto 
della psicologia 

di un ufficiale viennese 
che piacque a Freud 

introduzione e versione 
a cura di 

Giuseppe Farese 
Testo tedesco a fronte 

William James 
VOLONTÀ 

DI CREDERE 
'La fede in qualche cosa 

può contribuire 
a crearla" 

introduzione di 
Carlo Slni 

James Herrìot 
E IL SIGNORE 

LE CREO 

Un altro grande 
best-seller dell'autore di 

"Creature grandi 
e piccole" 

Edward e. 
Bullwer-Lytton 

GLI ULTIMI GIORNI 
DI POMPEI 

Un suggestivo e 
appassionante 

romanzo storico 
introduzione di Gaspare 

Barbiellini Amidei 
Con illustrazioni j 
ottocentesche j 

Alfredo Todisco j 
LA PRIMA SPIAGGIA ! 

un qrande successo 
in edizione economica 

introduzione di 
Giuseppe Prezzo!:.".'. 

Montanelli-Cervi 
STORIA D'ITALIA 

VOI. XLIV 

L'Italia nella second.' 
guerra mondiale 

RISTAMPE 

H.J.Eysenk 
0-1. Nuovi test 
d'intelligenza 

ix edizione 

Sòrcn Kierkegaard 
DIARIO DEL 
SEDUTTORE 

rv edizione 

Apuleio 
LE METAMORFOSI 0 

L'ASINO DORO 
rv edizione 
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